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art.1 Contenuto e finalità del Piano di governo del territorio 
 
1.1 In base alla legge urbanistica regionale 12/2005, sono strumenti della 

pianificazione comunale a) il Piano di Governo del Territorio, b) i Piani 
attuativi. 

 
1.2 Il Piano di Governo del Territorio definisce l'assetto dell'intero territorio 

comunale ed è articolato in a) Documento di Piano, b) Piano dei Servizi, 
c) Piano delle Regole. Ognuno dei tre elaborati è dotato di proprie Norme 
Tecniche.  
 
 

art.2 Contenuto e obiettivi del Documento di Piano 
 

2.1 Il Documento di Piano definisce:   
a) il quadro ricognitivo e programmatorio;  
b) il quadro conoscitivo; 
c) l'assetto geologico e idrogeologico. 
 

 Su questa base, il Documento di piano  
a) individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione; 
b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo; 
c) determina le politiche di intervento per la residenza, le attività 
produttive, la mobilità; 
d) dimostra le compatibilità delle politiche di intervento con le risorse 
economiche della pubblica amministrazione; 
e) individua graficamente gli ambiti di trasformazione; 
f) determina il corretto rapporto con i piani sovraordinati; 
g) definisce gli eventuali criteri di compensazione, perequazione, 
incentivazione. 

 
2.2 Obiettivo del Documento di piano è la messa in luce delle opportunità 

esistenti e l'individuazione degli obiettivi di governo per l'abitabilità del 
territorio nel breve e medio periodo, attraverso l'individuazione delle 
criticità con le quali convivere e interagire, e di quelle da migliorare. 

 
2.3 Il Documento di piano ha validità di cinque anni e non ha effetti diretti sul 

regime giuridico dei suoli. 
 

 
art.3 elaborati del Documento di piano 

 
3.1 Il Documento di Piano di Musso, Pianello, Cremia, San Siro è costituito 
           dai seguenti elaborati (scritti, tavole e allegati): 
 
Dp 1d - Relazione illustrativa: 
Dp 2d - Norme tecniche 
Dp 1t - Tavola  
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Dp 1a - Componente geologica, idrogeologica e sismica (si veda art.7). 
 
 
art.4 efficacia del Documento di piano, prescrizioni, direttive, indirizzi 
 
4.1 La presente normativa contiene norme a carattere generale e norme 

rivolte agli altri documenti del P.G.T., agli strumenti attuativi e ai Piani di 
Settore, definite come prescrizioni, direttive e indirizzi, nel modo 
seguente: 
- le prescrizioni sono norme vincolanti per i Piani Attuativi e per i Piani di 
Settore, relative a quantità, localizzazioni specifiche di importanza 
strategica secondo il Documento di Piano; 
- le direttive sono norme che delineano in termini generali le politiche da 
attuare attraverso Piani Attuativi e Piani di Settore; 
- gli indirizzi sono norme che specificano nel dettaglio gli obiettivi delle 
politiche da attuare. 

 
4.2 In caso di previsioni cogenti, le prescrizioni prevalgono su direttive e 

indirizzi, le direttive sugli indirizzi, a qualunque dei tre documenti tali 
previsioni appartengano. 

  
 
art.5  rinvio ad altre disposizioni, difformità e contrasti tra disposizioni, 

deroghe 
 
5.1 Per quanto non esplicitamente stabilito dalle presenti norme, si rinvia alle 

disposizioni statali e regionali e, per quanto compatibili, ai regolamenti 
comunali in materia di edilizia, lavori pubblici e ambiente. 

 
5.2 I contenuti prescrittivi delle presenti norme, in caso di difformità, 

prevalgono sugli elaborati grafici. 
 
5.3 Le prescrizioni contenute negli elaborati grafici di maggior dettaglio, in 

caso di difformità, prevalgono su quelle di elaborati di  minor dettaglio. 
 
5.4 Per le previsioni cogenti, in caso di difformità, tra elaborati di diversi atti 

del P.G.T.: 
-  prevale la previsione del Piano dei Servizi su quella degli altri atti di 
pianificazione, in considerazione del carattere di pubblica utilità delle 
previsioni in esso contenute; 
-  prevale la previsione del Piano delle Regole su quella del Documento 
di Piano, in considerazione del valore conformativo delle previsioni in 
esso contenute. 

 
5.5 Le previsioni del Documento di Piano relative all'assetto viabilistico e 

della mobilità sono riportate nel Piano dei Servizi e nel Piano delle 
Regole, assumendo in quest'ultimo valore conformativo. 
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5.6 Per le previsioni cogenti, in caso di difformità tra quelle del P.G.T. e 

quelle dei Piani di Settore, la prevalenza va determinata secondo il 
principio di specialità. 

 
5.7 Le prescrizione del P.G.T. hanno valore prevalente rispetto ai Piani 

attuativi: le direttive e gli indirizzi del P.G.T. hanno valore soltanto 
orientativo nei confronti dei Piani attuativi. 

 
5.8 La deroga agli strumenti di pianificazione è ammessa solo nei casi 

consentiti dalla legislazione vigente. Per gli edifici di proprietà privata, la 
deroga è ammessa solo mediante atto di vincolo alla destinazione 
pubblica o di interesse pubblico, trascritto nei registri immobiliari. 

 
5.9 Le prescrizioni, gli indici e i parametri indicati nelle presenti norme, 

Normativa specifica per gli ambiti di trasformazione, prevalgono su ogni 
altra indicazione contenuta in altri elaborati grafici o normativi del P.G.T. 
e dei Piani di Settore.  

  
 
art.6 criteri di perequazione e compensazione urbanistica 
 
6.1 Il P.G.T., in linea con i disposti della L.r. 12/2005 art. 11, persegue 

l’obiettivo di promuovere forme di perequazione e compensazione 
urbanistica tra i proprietari delle aree interessate dagli ambiti di 
trasformazione o destinate alla realizzazione di attrezzature pubbliche - 
Servizi. 

 
6.2 Il comparto di compensazione è formato dall'insieme delle aree 

comprese nei seguenti ambiti urbanistici: 
a) ambiti per servizi d’interesse pubblico che risultano non ancora attuati 

alla data di adozione del presente P.G.T., così come indicato dagli 
elaborati del Piano dei Servizi, e che non siano di proprietà 
comunale; 

Il comparto di perequazione è formato dall'insieme delle aree comprese 
nei seguenti ambiti urbanistici: 
b) ambiti di trasformazione di cui all’art. 11; 
c) piani attuativi. 

 
6.3 I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione sono liberamente 

commerciabili. 
 
6.4 L'Amministrazione Comunale istituisce un apposito registro nel quale 

sono ordinati gli ambiti per servizi d’interesse pubblico, con 
l'evidenziazione della relativa superficie e del volume di perequazione o 
di compensazione totale e residuo, così come definito dall’art.         delle 
Norme del Piano delle Regole. 
Con apposito regolamento sono definite le modalità di aggiornamento, 
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accesso e gestione del suddetto registro. 
 
 
art.7 componente geologica, idrogeologica e sismica 
 
7.1 I seguenti elaborati, contenuti nell'Allegato 1a del Dp: “Assetto 

geologico,idrogeologico e sismico”, delle presenti Norme, costituiscono 
la documentazione di riferimento per la componente geologica, 
idrogeologica e sismica. 

 
Il Dp 1a  si compone di:  
 
* in attesa di recepimento di quanto redatto dal tecnico incaricato, dott. Cristian 
Adamoli (Unione dei Comuni) e dott. Sergio Ghilardi (San Siro).  
 
 
art.8 indicatori per il monitoraggio dell'attuazione del P.G.T. 
  
8.1 Il Documento di Piano e le relative varianti ai sensi della Direttiva 

2001/42 CEE e della L.R. 11 marzo 2005, n.12 sono sottoposti alla 
valutazione ambientale degli effetti derivanti dalla loro attuazione, ai fini 
della salvaguardia del paesaggio e delle risorse del territorio. 

 Nel Rapporto Ambientale, cui si rinvia, sono individuati, descritti e valutati 
gli effetti significativi che l'attuazione del piano potrebbe avere 
sull'ambiente. 

 
8.2 Nel rapporto ambientale sono inoltre riportati gli indicatori per l'avvio del 

sistema di monitoraggio ambientale del P.G.T. nella fase di gestione e 
attuazione, per valutare periodicamente l'attuazione delle azioni di piano, 
l'incidenza sul sistema ambientale esistente e permettere di individuare 
misure correttive che eventualmente dovessero rendersi necessarie. 

 
 
art.9 definizione dei parametri e degli indici urbanistici 
 
 Le trasformazioni urbanistico-edilizie sono regolamentate e valutate da 

parametri, indici e definizioni.  
 I “parametri” sono di seguito elencati in ordine alfabetico con le relative 

definizioni nonché gli eventuali criteri di misurazione. 
 

9.1 Accessibilità e compattezza di aree  
da cedere al Comune per opere di urbanizzazione secondaria, da 
verificare in termini di:  

a) agevole accesso ai veicoli normalmente in circolazione;  
b) rapporto fra area e perimetro (non inferiore a 2/3) e forma 
(nessuna diagonale della figura planimetrica deve, anche 
parzialmente, cadere fuori dal perimetro di quest’ultima). 
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L’Amministrazione comunale può consentire l’accesso alle aree 
destinate alle opere di urbanizzazione secondaria attraverso corridoio 
escluso dal calcolo dell’area oggetto della cessione, cosi come non 
ottemperare a quanto prescritto nel precedente art. 6.2.1. sub b, allorché 
la forma corrisponda a figura planimetrica irregolare riscontrabile 
compiutamente negli elaborati grafici della Variante generale del P.R.G.. 
 

9.2 Costruzione di interesse storico-artistico  
monumento, protetto da vincolo ai sensi della Parte II del D.Lgs n° 
42/2004 ( ex L. 1089/1939) o comunque segnalato come meritevole di 
tutela negli elaborati grafici del P.G.T.  vi sono consentiti esclusivamente 
interventi di restauro e di risanamento conservativo dei quali nei 
successivi artt. 12. e 13.. 
 

9.3 Costruzione di interesse storico-ambientale  
monumento protetto da vincolo ai sensi della Parte III del D. Lgs n° 
42/2004, (ex L. 1497/1939) o caratterizzato da elementi protetti negli 
elaborati grafici del P.g.t. Vi sono consentiti gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria nonché di restauro e di risanamento 
conservativo dei quali nei successivi artt.  10., 11., 12. e 13. 
 

9.4 Distanza fra le costruzioni (Dc) / Distanza dai confini del lotto (Dl) / 
Distanza dai cigli stradali (Ds) 
In tutto il territorio comunale devono essere osservate le disposizioni sui 
vincoli di distanza fra le costruzioni e dai cigli stradali, delle quali nell’art. 
9 del D.M. 1444/1968, nel D.M. 1404/1968 e nel Codice della strada. 
La distanza fra costruzioni non può essere inferiore a 10 m quando 
almeno una delle pareti che si fronteggiano sia finestrata. Se entrambe le 
pareti risultano prive di finestre è consentito edificare a 5 m dal confine, 
indipendentemente dalla distanza della nuova costruzione da quella più 
prossima.  
Sono consentite distanze inferiori dal confine del lotto:  

- a seguito di accordo, legalmente trascritto, fra proprietari di lotti 
contigui, purché la distanza fra pareti finestrate degli edifici, ricadenti 
su proprietà diverse, non sia inferiore a 10 m;  
- nel caso di ricostruzione di edificio preesistente all’entrata in vigore 
delle presenti Norme, purché contenuto entro H max, come definita 
nel successivo art. 9.5. 
- nel caso ancora di sopralzo di edificio esistente, dove motivato dal 
rispetto di Regolamenti comunali vigenti, quando non produca 
aumento del numero dei piani;  
- nel caso infine di nuova costruzione o di ricostruzione di corpi 
accessori con altezza netta  interna inferiori a 2,50 m, purché distanti 
almeno 10 m dalle aree di pubblica circolazione e, ove non 
addossati, 5 m dagli edifici principali e con altezza massima al 
confine, misurata  esternamente, di 2,80 m. 

Nel caso di edifici preesistenti costruiti a muro cieco sul confine, le nuove 
costruzioni possono essere edificate in aderenza nei limiti di estensione 
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della sagoma dell’edificio preesistente, sempre rispettando le altezze 
consentite dal piano. 
 

9.5 H = altezza massima (misurata in m)  
E’ la distanza da misurare in metri fra la quota altimetrica media del 
marciapiede (e ove non esistente della pavimentazione stradale) e la 
quota altimetrica dell’intradosso del solaio più alto dell’edificio. 
Per gli edifici distanti più di 10 metri dalla pubblica via la quota altimetrica 
media del marciapiede è sostituita dalla quota media del piano di 
campagna preesistente, misurata nel baricentro della superficie coperta 
della costruzione. 
Nel caso in cui il solaio più alto, o una sua porzione, non abbia giacitura 
orizzontale, la distanza deve essere conteggiata rispetto al piano virtuale 
mediano fra la quota di imposta interna e quella più alta del solaio 
stesso : in presenza di queste variabili è consentito misurare l’altezza per 
settori impostati sulla stessa quota. 
 

9.6 If = Indice di densità fondiaria (misurata in mq/mq)  
E’ la superficie lorda di pavimento (Slp) costruibile per mq di superficie 
fondiaria (Sf), come appresso definita, di pertinenza dell’intervento. 
 

9.7 It = Indice di densità territoriale (misurata in mq/mq) 
E’ la superficie lorda di pavimento (Slp) costruibile per mq di superficie 
territoriale (St), come appresso definita, coinvolta o interessata 
dall’intervento. 

 
9.8 Rc = Rapporto di copertura (misurato in %) 

E’ il rapporto massimo ammesso, misurato in percentuale, tra la 
superficie coperta (Sc), come appresso definita, e la superficie fondiaria 
(Sf), come appresso definita. 

 
9.9 Ro = rapporto di occupazione del sottosuolo (misurato in % 

comprensivo di Sc). 
E’ il rapporto massimo, misurato in percentuale, di uso in sottosuolo 
dell’area di ciascun lotto per destinazioni di servizio all’immobile (come 
cantine, autorimesse, centrali termiche, serbatoi, cabine elettriche etc.).. 
 

9.10 Sc = Superficie coperta (misurata in mq).  
E’ la superficie risultante dalla proiezione su un ipotetico piano orizzonte 
delle parti costruite fuori terra delimitate dalla superficie esterna delle 
murature perimetrali con esclusione delle parti aggettanti come balconi, 
sporti di gronda e simili il cui aggetto non superi i m. 1,50 e con 
l’inclusione delle logge.  
In caso di costruzioni planivolumetricamente articolate è assumibile la 
media delle aree  coperte a ogni piano, calcolate come sopra, a 
condizione che la maggiore di esse non  superi del 25% la massima 
superficie coperta ammessa e che la media suddetta non sia  inferiore 
alla superficie del piano terreno. 
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9.11 Sf = Superficie fondiaria (misurata in mq). 

Rappresenta la superficie dell’area di pertinenza degli edifici esistenti o 
di previsione. La Superficie fondiaria è formata dalla parte residua di St, 
come appresso definita, cui sono stati detratti: le aree di pubblica 
circolazione (strade, piazze, marciapiedi o riservati alla pubblica sosta di  
veicoli); sottoposte a vincolo pubblico o di uso collettivo (ovvero destinate 
alle attrezzature che, ai sensi di legge, danno corpo allo standard 
urbanistico, ivi compresi gli  edifici per il culto e gli impianti per servizi 
parrocchiali); gli spazi occupati da corsi d’acqua scoperti o, 
eventualmente, risultanti già asserviti ad altro lotto. 
Nel caso di un lotto confinante con un cortile comune può essere 
considerata parte integrante di quest’ultimo anche la quota di cortile 
comune che compete al lotto stesso, secondo le risultanze di un Atto 
pubblico o di una convenzione fra i comproprietari interessati: in 
mancanza di tali atti, può essere proscritto che, ai fini edificatori, il cortile 
sia ripartito in proporzione alla superficie dei lotti che vi hanno accesso, 
quando non in contrasto con i regolamenti comunali. 
Tutti gli edifici, costruiti ai sensi dello strumento urbanistico generale 
previgente, restano pertinenti al lotto o, comunque, alla superficie del 
suolo a suo tempo asservita: nel caso di fabbricati preesistenti la 
superficie fondiaria è da estendere alle aree coperte e scoperte di 
proprietà della ditta intestataria dell’edificio medesimo, fino al 
raggiungimento degli indici di densità indicati nello strumento urbanistico 
generale in vigore. 
La superficie fondiaria corrispondente può risultare inferiore a quella in 
oggi prescritta: non è comunque ammissibile la formazione di Slp, come 
definita nel successivo art. 6.2.13., attraverso addizioni e ricostruzioni 
eccedenti gli indici di densità fissati nelle presenti norme. 
 

9.12 Slp = Superficie lorda di pavimento (misurata in mq).  
E’ la somma delle aree dei singoli piani, compresi entro il profilo esterno 
delle pareti, per la fruizione dei quali sia richiesta la licenza di abitabilità e 
agibilità.  
A tal fine le pareti si assumono convenzionalmente pari a 30 cm. I 
maggiori spessori, se realizzati in conformità ai disposti della L.R 
20.04.1995 n° 26, non vengono computati nella SLP. 
Non sono da includere nel calcolo della Slp: 

- i muri perimetrali portanti e di tamponamento, nonché i solai che 
costituiscono involucro esterno di nuove costruzioni e di 
ristrutturazioni in presenza di riduzioni certificate superiori al 10 per 
cento rispetto ai valori limite di fabbisogno di energia primaria o di 
trasmittanza previsti dalle disposizioni regionali in materia di 
risparmio energetico, come previsto dalla L.r. 33 del 12/2007; 
- gli aggetti aperti (balconi, terrazzi) sporgenti al massimo di 1,50 m. 
La parte eccedente a questa misura deve essere inclusa nel calcolo 
della SLP. 
- le superfici degli ascensori, dei montacarichi, dei vani corsa degli 
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impianti di sollevamento (realizzati in adempimento delle norme 
vigenti per l’eliminazione delle barriere architettoniche); 
- i portici di uso pubblico o comuni a più unità edilizie e, dove di 
altezza netta interna uguale o inferiore a 2,50 m, di uso privato; 
- i locali, purché contenuti entro un solo piano fuori terra, destinati ad 
autorimessa pertinenziale, cantina e lavanderia, di altezza netta 
interna sempre uguale o inferiore a 2,50 m nonché i locali ubicati nei 
sottotetti e destinati a stenditoio, sgombero e impianti tecnici, di 
altezza media inferiore a 2,30 m. 
- le porzioni fruibili di sottotetti di altezza inferiore a 1,50 m.  
- le superfici relative agli spazi completamente interrati o seminterrati 
sottostanti i fabbricati purché emergano per un’altezza media non 
superiore a m 0,60, con riferimento al dislivello fra la quota del piano 
del marciapiede, esistente o di progetto (e ove non esistente della 
pavimentazione stradale),e la quota dell’intradosso del primo solaio 
fuori terra. Per gli edifici distanti più di 10 metri dalla pubblica via la 
quota altimetrica media del marciapiede è sostituita dalla quota 
media del piano di campagna preesistente, misurata nel baricentro 
della superficie coperta della costruzione. Nel caso di suolo non 
orizzontale, la quota di riferimento per la misurazione dell’altezza di 
m 0,60 è quella media preesistente del terreno interessato dal 
sedime del fabbricato; ai fini dell’esclusione dal calcolo della Slp tali 
spazi non potranno avere un’altezza interna superiore a m 2,50 
(incrementabile a m 4,00 nei fabbricati a destinazione agricola, 
produttiva o a commercio all’ingrosso, a condizione che sussista il 
vincolo d’uso senza permanenza di persone). 
- per ciascuna unità edilizia come definita  all’art. 9.15 il rapporto tra 
le superfici escluse dal calcolo della SLP e della stessa deve essere 
inferiore a 1 (SLP non computabile/SLP < 1). 

 
9.13 SM o Sm = Superficie massima o minima di intervento (misurata in 

mq).  
E’ la superficie massima (SM) o minima (Sm) di pertinenza degli 
interventi per i quali particolari esigenze di coordinamento e di tessuto 
insediativo consiglino di superare il riferimento casuale alle singole 
proprietà fondiarie. 

 
9.14 St = Superficie territoriale (misurata in mq). 

E’ la superficie complessiva delle aree interessate da Piano Attuativo. 
Essa comprende la superficie fondiaria, le aree per l’urbanizzazione, le 
aree di pubblica circolazione indicate negli elaborati grafici, nonché le 
aree di rispetto dei corsi d’acqua, coperti e scoperti, che vi fossero 
inclusi. 

 
9.15 unità edilizia  

la struttura insediativa, composta da una o più unità immobiliari, 
identificabile in quanto pertinente a un unico lotto edificabile o edificato. 
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9.16 unità immobiliare  
l’unità insediativa, destinata organicamente alla residenza o ad attività 
secondarie e terziarie, appartenente a una sola ditta proprietaria. 

 
9.17 Ve = volume edilizio 

porzione di spazio, misurata in mc, occupata da un edificio. Ai fini del 
calcolo della densità territoriale o fondiaria, è ricavabile, moltiplicando la 
superficie lorda di pavimento (Slp) per l’altezza virtuale di m 3,00. 
Nel caso in cui le norme del P.G.T. consentono il recupero della 
volumetria degli edifici esistenti, attraverso interventi di ristrutturazione 
edilizia realizzabili mediante demolizione e successiva ricistruzione, per 
Ve (volume edilizio) si intnde il volume effettivo fuori terra.  

 
 
art.10 destinazioni d'uso 
 
 Le destinazioni d’uso (elencate per singole funzioni, ed eventualmente 

caratteristiche diverse, atte ad articolarle secondo “gruppi funzionali” 
appresso designati con la sigla Gf), sono raccolte, secondo il criterio 
della reciproca compatibilità, come segue. 

 
10.1 Gf. 1 (attività primarie) 

a) residenza rurale connessa alla conduzione del fondo ovvero 
residenza del conduttore, proprietario o affittuario, e dei dipendenti 
dell'azienda agricola; 

b) attività agricole con esclusione di quelle elencate nei successivi 
paragrafi; 

c)  attività di allevamento zootecnico per le esigenze familiari fino a un 
massimo di 30 capi avicoli o simili, 5 capi ovini e caprini, 2 capi 
bovini, 2 capi suini; 

d) attività di allevamento zootecnico con un numero di capi superiore a 
quello consentito nel caso precedente; 

e)  attività di manipolazione, conservazione, trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione dei prodotti agricoli ottenuti 
dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali 
nonche' le attivita' dirette alla fornitura di beni o servizi mediante 
l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda 
normalmente impiegate nell'attivita' agricola esercitata, ivi comprese 
le attivita' di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e 
forestale; 

f)  attività agro-turistiche, organizzazione di attivita' ricreative, culturali e 
didattiche, di pratica sportiva, escursionistiche e di ippoturismo 
finalizzate ad una migliore fruizione e conoscenza del territorio; 

 
10.2 Gf. II (attività secondarie) 

a)  attività artigianali compatibili con la residenza ovvero non inquinanti 
ai sensi di legge e non trasmettenti all’esterno delle costruzioni a 
esse specificatamente destinate, rumore, calore, odori, vibrazioni 
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molesti e non richiedenti deposito e manipolazione di materiali 
infiammabili o altrimenti pericolosi ubicati in: 

- laboratori artigianali di produzione e di servizio;  
- magazzini con Slp non superiore a 200 mq; 

b)  attività artigianali con Slp non superiore a 500 mq; cui opportuni 
impianti e accorgimenti costruttivi consentano di raggiungere le 
stesse condizioni di tollerabilità nei confronti del contesto nel quale 
sono collocate; 

c)  attività richiedenti eccezione rispetto alle  caratteristiche  
soprindicate, fatte salve le prescrizioni di legge; 

d)  servizi industriali e per l’agricoltura come agenzie doganali, 
autotrasporti, borse e fiere di merci, centri di ricerca specializzata, 
magazzini generali, uffici, consortili o privati, di assistenza tecnica, di 
consulenza finanziaria, di intermediazione commerciale, rimesse di 
macchinari agricoli e industriali; 

e)  spazi per il deposito all’aperto di materie prima, semilavorati e 
prodotti finiti; 

f)  servizi consolidati (mense e spacci, impianti sportivi e simili) per i 
lavoratori nonché parcheggi per mezzi pesanti o degli addetti. 

 
10.3 Gf III (attività terziarie).  

a) commercio al dettaglio della tipologia “esercizi di vicinato” (con 
superficie di vendita fino a 150 mq) e attività paracommerciali 
erogatrici di servizi collettivi in ambienti tipologicamente assimilabili a 
quelli richiesti dal dettaglio tradizionale; 

b)  servizi di magazzino, purché non comportanti deposito e 
manipolazione di materiali infiammabili o comunque pericolosi e 
quindi tollerabili in contesti residenziali con Slp non superiore a 200 
mq; 

c)  attività commerciali al dettaglio della tipologia “medie strutture di 
vendita” (settore alimentare e non alimentare) con superficie di 
vendita unitaria non superiore a 1500 mq; attività para commerciali, 
artigianali di servizio; 

d)  attività professionali, ritrovi e sedi di associazioni culturali, politiche, 
ricreative, sindacali etc.; 

e)  servizi per l’ospitalità (come alberghi, locande e simili); 
f)  servizi per l’ospitalità (come ristoranti, trattorie, bar e simili); 
g)  servizi per il tempo libero (come teatri, cinematografi); 
h)  servizi per il tempo libero (come ritrovi diurni e notturni). 
i) attività commerciali all'ingrosso 
l) attività commerciali al dettaglio della tipologia “grandi strutture di 

vendita” (settore alimentare e non alimentare) 
 
10.4 Gf IV (residenza)  

a) abitazione;  
b) servizi collettivi inseribili nell’edilizia residenziale (come biblioteche 

ed emeroteche, asili nido, consultori, dispensari, cappelle, 
autorimesse private e simili);  
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c) artigianato di servizio con Slp non superiore a 100 mq;  
d) attività professionali non occupanti più di 1/3 dell’unità immobiliare 

destinata all’abitazione del loro titolare e, comunque, non eccedenti i 
50 mq;  

e) ritrovi e uffici di associazioni culturali, politiche, ricreative e sindacali 
con Slp non superiore a 100 mq, purché ubicati nei primi due piani 
fuori terra e contenuti entro il 25% di Slp. 

 
10.5 Gf V (istruzione obbligatoria) 

Servizi per l’assistenza all’infanzia e l’istruzione obbligatoria (come asili 
nido, scuole materne, elementari e medie inferiori). 

 
10.6 Gf VI (attrezzatura d’interesse comune). 

a)  servizi pubblici di interesse comune, ivi compresi uffici da destinare a 
enti pubblici e di interesse pubblico; 

b)  abitazione destinata a studenti, anziani e persone assistite da servizi 
pubblici; 

c) servizi parrocchiali (come chiese, residenze e attrezzature di 
parrocchia); 

d)  altri servizi per i culti in genere e servizi di istruzione, assistenza e 
tempo libero gestiti da religiosi o privati. 

 
10.7 Gf VII (parcheggi). 

Servizio pubblico (o di uso collettivo, purché regolato da convenzione 
almeno al 75%) per il parcheggio degli automezzi. 

 
10.8 Gf VIII (istruzione superiore) 

Servizi pubblici per l’istruzione superiore (come scuole medie superiori e 
eventualmente  per il proseguimento dell’obbligo scolastico oltre il 
quattordicesimo anno d’età). 

 
10.9 Gf IX (attrezzature per la sanità). 

Servizi pubblici per la salute (come presidi, consultori, dispensari, 
ospedali e simili). 

 
10.10 Gf X (verde pubblico). 

a) parco pubblico; 
b)  parco pubblico attrezzato con impianti sportivi all’aperto per una 

superficie non superiore al 10% della quale non più di 1/10 coperto 
da costruzioni di servizio; 

c)  parco naturale o agricolo, orto botanico, o simili. 
I parchi naturali o agricoli sono da considerare verde pubblico 
quando di proprietà pubblica: nel caso di spazi percorribili 
pubblicamente sono conteggiabili come tale le parti di proprietà 
pubblica o di uso pubblico integrate da una superficie panoramica 
avente destinazione d’uso agricolo non superiore a 1/3 dell’area 
destinata ai parchi stessi.  
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10.11 Gf XI (attrezzature del verde pubblico). 
a) servizi per spettacoli sportivi, scoperti o coperti e relative 

infrastrutture; 
b) servizi per la pratica sportiva, coperti e scoperti; 
c) spazi da riservare a impianti mobili per spettacoli temporanei. 

 
10.12 Gf XII (attrezzature tecnologiche) 

Infrastrutture tecnologiche di interesse comune; rimesse per mezzi 
pubblici.  

 
10.13 Le destinazioni d’uso, che all’entrata in vigore delle presenti Norme 

risultassero in contrasto con queste ultime, devono essere ritenute “a 
esaurimento” e, quindi, sono vietati ampliamenti e interventi eccedenti la 
manutenzione ordinaria e straordinaria, come definiti nei successivi artt. 
10. e 11; fatta salva ogni altra iniziativa cui l’Amministrazione intenda 
fare ricorso per favorire o imporne  l’allontanamento. 
Qualora le difformità siano limitate all’aspetto dell’inquinamento, ne potrà 
essere consentita la sopravvivenza, quando siano installati impianti o 
prese misure che, a parere degli Uffici competenti, assicurino 
stabilmente il rispetto delle leggi vigenti in materia. 

 
 
art.11 indirizzi per i Piani attuativi relativi agli Ambiti di trasformazione 
 
11.1 Il Documento di Piano individua mediante perimetro grafico e indicazione 

numerica, nella Tavola delle Previsioni di piano, 21 Ambiti di 
trasformazione, definiti per comparti unitari all'interno dei quali gli 
interventi si attuano previa approvazione di piano attuativo esteso 
all'intero comparto. 

 
11.2 Gli Ambiti di trasformazione sono disciplinati singolarmente e 

dettagliatamente nelle schede degli ambiti di trasformazione di cui 
all'Allegato delle presenti Norme: Normativa specifica degli Ambiti di 
trasformazione. 

 
11.3 Gli ambiti di trasformazione sono i seguenti: 
 
Musso 
AT 1 - Via degli Ulivi 
AT 2 - Croda bassa 
AT 3 - Croda alta 
AT 4  - Campagnano 
AT 5 - Darsena 
 
Pianello del Lario 
AT 1 - Campaccio _ a 
AT 2 - Campaccio _ b 
AT 3 - Campaccio _ c 
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AT 4  - Lido 
AT 5 - Saliana 
AT 6  -  Malpensata 
AT 7  -  Malpensata alta 
AT 8 -  Calozzo 
AT 9 - Belmonte 
AT 10 - Scuola e municipio 
AT 11 - Sant’Anna alta 
AT 12 - Sant’Anna 
AT 13 -  Parcheggio Crotti 
AT 14 - Museo della Barca Lariana 
 
Cremia 
AT 1 - Colceno alta 
AT 2 - Colceno bassa 
AT 3 - Motto 
AT 4 -  Vignola 
AT 5 - Samaino 
AT 6 -  Ghiano 
AT 7 - Marnino ovest 
AT 8 - Marnino est 
AT 9 - Prato 
 
11.4 Per gli interventi da attuare negli Ambiti di trasformazione dovrà essere 

documentata la fattibilità geologica. 
 
 
art.12 direttive per il Piano dei Servizi 
 

12.1 I P.G.T. di Musso, Pianello, Cremia, San Siro utilizzano la rivisitazione 

dei servizi e delle infrastrutture per rafforzare la forma strutturale della 

città. E' questo l'esito della novità introdotta con la L.r. 12/2005, allorchè 

si sostituisce alla nozione di standard quella di servizio, e si specifica il 

ruolo propositivo del sistema dei servizi.  
 
 I servizi sono trattati all'interno del P.G.T. nel loro significato e valore di 

aree, impianti e reti. E' infatti con questo triplice ruolo che essi 
contribuiscono alla struttura urbana delineata dal Documento di Piano. 

 

12.2 In questa ottica, il Piano dei servizi assume i seguenti obiettivi: 
 - soddisfare le necessità del numero di utenti esistenti e insediabili; 

- contribuire a definire la struttura urbana delineata dal Documento di 
Piano; 
- rispettare lo standard minimo di 18 mq/ab; 

 - raggiungere le previsioni tendenziali individuate dal Piano dei Servizi in 
35 mq/ab; 
- rispondere alle linee programmatiche delle Amministrazioni comunali; 
- aumentare il rango urbano e riqualificare il territorio urbano; 
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- valorizzare le centralità all'interno dei diversi tessuti urbani; mantenere 
l'identità delle frazioni e favorirne l'uso abitativo; 
- potenziare la rete dei percorsi ciclo-pedonali e il verde di connessione; 
- valutare il ruolo progettuale dei servizi di interesse sovracomunale. 

 
 
art.13 direttive per il Piano delle Regole 
 
 Il Piano delle Regole assume per i Comuni di Musso, Pianello, Cremia, 

San Siro seguenti obiettivi: 
- la sostenibilità ambientale; 
- la tutela e la valorizzazione del patrimonio edilizio storico, archeologico, 
architettonico, e delle risorse ambientali e paesaggistiche; 
- la compatibilità paesistico-ambientale degli interventi e la mitigazione 
degli impatti; 
- il contenimento del consumo di suolo favorendo il recupero e la 
riqualificazione e limitando le aree di espansione. 

 
 
art.14  Piani di Settore 
 

Per l'attuazione degli interventi pubblici e privati, il P.G.T.  fa riferimento e 
si avvale dei seguenti Piani di Settore: 
- Studio relativo alla componente geologica, idrogeologica e sismica del 
P.G.T., redatto sulla base della D.G.R. 8/1566/2005 in attuazione 
dell'art.57 della L.R. 12/2005  dai dott. Cristian Adamoli (per quanto 
riguarda i comuni di Pianello, Musso e Cremia) e Sergio Ghilardi (per 
quanto riguarda il comune di San Siro) nel 2009. 
- Delimitazione dei centri abitati e classificazione delle strade, redatta ai 
sensi del Codice della Strada. 
- Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo -P.U.G.S.S. - in fase 
di redazione a cura di ............ 
- Classificazione acustica del territorio comunale, redatto ai sensi della 
L.447/1995 e della L.R. 13/2001, da ............. 
- Individuazione del Reticolo Idrico minore, ai sensi della D.G.R. 
7/7868/2002 e Regolamento dell'attività di polizia idraulica.  
- Piano Generale di indirizzo Forestale, realizzato dalla Provincia di 
Como, settore Agricoltura, Caccia e Pesca. 


